
 

 

 

a  proposito  delle  offese  razziste  del  vicepresidente  del
senato  Calderoli  nei  confronti  della  ministra  Kienge
l’0pinione  di  don  Renato  Sacco

una provvidenziale occasione sulle colpe anche delle nostre
chiese locali che col loro silenzio sottovalutano e finiscono
per legittimare

 Radici… cristiane? L’Opinione di… Renato Sacco

Nel 1977 esce il film ‘RADCI’, la storia di Kunta Kinte preso
dal suo villaggio africano e portato schiavo in America.
In questi ultimi anni la Lega Nord ostenta le proprie ‘RADICI
CRISTIANE’. Un binomio offensivo sia delle ‘radici’ che del
‘cristianesimo’.  L’ultima  conferma  viene  da  Calderoli,
vicepresidente del Senato, “Kyenge mi fa venire in mente un
orango’. Non ci sono parole per commentare! Con buona pace del
viaggio  di  Francesco  a  Lampedusa  e  della  distribuzione  a
tappeto dei crocifissi, ecc.
Se una frase del genere fosse stata scritta in una tema da
qualche  studente,  o  detta  da  un  professore  cosa  sarebbe
successo? E se la dovessimo dire ad un carabiniere che ci
ferma con la paletta per un controllo? Forse ci porterebbe
direttamente in cella! E se lo dice il vicepresidente del
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Senato per insultare un ministro donna con la pelle nera?
Tranquilli,  sono  le  solite  battute  della  Lega.  E  poi  ha
chiesto anche scusa. Non ci resta che aspettare la prossima.
Preoccupa anche quanto ha detto il Presidente del Piemonte
Roberto Cota a proposito degli F35: “Per quanto riguarda le
questioni etiche dobbiamo dire che se questi aerei non li
facciamo noi, vuol dire che li produrranno altrove. Lasciamo
quindi da parte certa ipocrisia”.
Ne viene fuori una bella linea educativa per i nostri ragazzi
ai  campi  estivi!  Un  vero  compendio  di  valori  morali  e
cristiani  oltre  che  civili  e  umani!
È un po’ come dire: ‘non porti troppe domande, tanto se una
cosa brutta non la fai tu, la fa qualcun altro. Tu fai quello
che ti conviene’. Forse, dirà qualcuno, anche questa frase va
contestualizzata.
Sul sito di Famiglia Cristiana ho letto un bel commento di
Francesco  Anfossi.  Come  uomo  e  come  parroco  accolgo  e
condivido quanto ha scritto. “Calderoli si proclama cattolico
e nessuno, nella comunità ecclesiale, si è mai scandalizzato
per le sue affermazioni politiche. Nemmeno i parroci della sua
terra, forse nel timore di perdere le pecorelle verdi del loro
gregge. Per troppo tempo si è fatto finta di niente, covando
nel silenzio l’anticristiana ideologia del “fuori chi mi dà
fastidio,  che  siano  uomini,  donne  e  bambini”,  spesso
scambiandolo per la difesa di tradizioni pseudo cristiane. E
così  che  questa  sorta  di  veleno  proto  razzista  è  andato
avanti,  contaminando  il  Nord  come  i  rifiuti  tossici
contaminano la Campania. Forse è venuto il momento, per tanta
parte della Chiesa, per un’autocritica. E per levare una voce
forte”.


